
BEATO ANDREA 

DA PESCHIERA,  

SACERDOTE 
19 gennaio  -  memoria obbligatoria 

 
 
 
 
 
 
 
Nato a Peschiera, in diocesi di Verona, entrò nell'Ordine di S. Do-
menico. A Firenze studiò filosofia e teologia e fu ordinato sacerdo-
te. Mandato in Valtellina per ricondurre alla fede quelle popolazio-
ni contaminate da irreligiosità ed eresia, profuse, con altri confra-
telli, le sue fatiche a tal fine; anche a Coira (Svizzera) operò per la 
riforma della vita cristiana. Morì a Morbegno in Valtellina nel 
1485. 

 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                     Sal 131, 9 
 

I tuoi sacerdoti, o Signore, si rivestano di giustizia  
e i tuoi santi esultino di gioia. 
 
COLLETTA 
 

Dio onnipotente ed eterno, 
che allieti questo giorno con la glorificazione 
del beato Andrea da Peschiera, 
donaci di testimoniare con l'impegno della vita 
la fede che egli predicò con instancabile ardore. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 
 
 



Letture della feria corrente 
 

Oppure: 
 

PRIMA LETTURA                                                                                               1Cor 1, 18-25 

E piaciuto a Dio di salvare i credenti con la stoltezza della predicazione. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
 

Fratelli, la parola della croce è stoltezza per quelli che vanno in perdizione, ma per quelli 
che si salvano, per noi, è potenza di Dio. Sta scritto infatti: "Distruggerò la sapienza dei 
sapienti e annullerò l'intelligenza degli intelligenti". 
Dov'è il sapiente? Dov'è il dotto? Dove mai il sottile ragionatore di questo mondo? Non 
ha forse Dio dimostrato stolta la sapienza di questo mondo? Poiché, infatti, nel disegno 
sapiente di Dio il mondo, con tutta la sua sapienza, non ha conosciuto Dio, è piaciuto a 
Dio di salvare i credenti con la stoltezza della predicazione. E mentre i Giudei chiedono i 
miracoli e i Greci cercano la sapienza, noi predichiamo Cristo crocifisso, scandalo per i 
Giudei, stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, pre-
dichiamo Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio. Perché ciò che è stoltezza di Dio è più 
sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 95 
 

R/ Cantiamo al Signore: è lui che ci salva. 
 

Cantate al Signore un canto nuovo,  
cantate al Signore da tutta la terra.  
Cantate al Signore, benedite il suo nome.  R/  
 

Annunziate di giorno in giorno la sua salvezza;  
in mezzo ai popoli narrate la sua gloria,  
a tutte le nazioni dite i suoi prodigi.      R/  
 

Date al Signore, o famiglie dei popoli, 
date al Signore gloria e potenza, 
date al Signore la gloria del suo nome.      R/  
 

Dite tra i popoli: «II Signore regna!».  
Sorregge il mondo, perché non vacilli;  
giudica le nazioni con rettitudine.       R/  
 
 
CANTO AL VANGELO          Cfr Mt 10, 5.9 
 

R/   Alleluia, alleluia. 
 

Il regno di Dio è in mezzo a voi, dice il Signore;  
portate il messaggio di pace a tutti gli uomini. 
 

R/   Alleluia. 



VANGELO                                                                                                                Lc 10, 1-9 
La messe è molta, ma gli operai sono pochi. 
 

✠    Dal vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, il Signore designò altri settantadue discepoli e li inviò a due a due 
avanti a sé in ogni città e luogo dove stava per recarsi. Diceva loro: «La mèsse è 
molta, ma gli operai sono pochi. Pregate dunque il padrone della mèsse perché 
mandi operai per la sua mèsse. 
Andate: ecco io vi mando come agnelli in mezzo a lupi; non portate borsa, né bisac-
cia, né sandali e non salutate nessuno lungo la strada. In qualunque casa entriate, 
prima dite: Pace a questa casa. Se vi sarà un figlio della pace, la vostra pace scende-
rà su di lui, altrimenti ritornerà su di voi. Restate in quella casa, mangiando e be-
vendo di quello che hanno, perché l'operaio è degno della sua mercede. Non passa-
te di casa in casa. 
Quando entrerete in una città e vi accoglieranno, mangiate quello che vi sarà messo 
dinanzi, curate i malati che vi si trovano, e dite loro: È vicino a voi il regno di Dio». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, o Padre, 
questo sacrificio che ti offriamo 
nel ricordo del beato Andrea da Peschiera, 
e donaci di esprimere nelle opere 
la passione del tuo Figlio, che celebriamo nel mistero. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                      Ez 34, 15 
 

«Io stesso condurrò al pascolo 
le pecore del mio gregge 
e le farò riposare», dice il Signore. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Dio, nostro Padre, confermaci nella fede 
per la potenza misteriosa di questo sacramento, 
perché possiamo sempre testimoniare 
la verità evangelica per la quale il beato Andrea da Peschiera 
lavorò instancabilmente fino alla morte. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


